
NO AL RICORSO La Juventus non si rivolge-

rà al Tar. Ieri il presidente del club Giovanni Co-

bolli Gigli ha incontrato negli uffici del Coni il

commissario straordinario federale Guido Ros-

si e il presidente del

Coni Gianni Petrucci,

raggiungendo un'inte-

sa con i due dirigenti.

Oggi il cda dei bianconeri ritirerà
l'istanza al tribunale amministra-
tivo del Lazio, la cui discussione
era fissata per domani a Roma. In
cambio la camera di arbitrato del
Coni,acui il clubpresenteràricor-
so, avrà la mano leggera con i
bianconeri, togliendo loro buona
partedei17puntidipenalizzazio-
ne in serie B. Di più la Juventus
non poteva chiedere, come han-
no ribadito a Cobolli Gigli Rossi e
Petrucci. Il presidente biancone-
ro, da sempre fautore dell'accor-
do (mentre il "falco" era l'ad fran-
cese Blanc) ha capito che era il
momento di scendere a patti. E
cosìèscoppiata lapace,annuncia-
ta dopo le 21 da un chiaro comu-
nicato di Cobolli Gigli: «Quello
con Rossi e Petrucci è stato un in-
contro importante: deciderà il
cdaecredocheci sianogliauspici
perché il cda stesso decida il rien-
tro nella giustizia sportiva». Poco
prima, a margine della presenta-
zione dei calendari di A e B, Pe-
trucci aveva parlato di «grande
apertura reciproca tra leparti nell'
incontro», mentre Rossi si era li-
mitato ad auspicare un rientro in
carreggiata della Juventus, evo-
candoperòanchele«duresanzio-
ni» della Figc in caso di mancato
ritirodel ricorso. Ma la scure della
Federcalcio (e della Fifa, pronta a

escludere per anni dalle coppe i
bianconeri "ribelli") rimarrà nel
cassetto. L'accordo, auspicato an-
che dal presidente della Fiat Luca
Corsero di Montezemolo, è stato
trovato. Anche perché, sussurra-
no dalla Juventus, dal Tar erano
arrivati segnali negativi sulla so-
spensione cautelare della pena
chiesta dal club. Dalla guerra giu-
diziaria insomma non poteva
uscire nulla di buono.
Ora il clubdovrà ricostruire il rap-
porto con Rossi, uscito bene da
una vicenda che poteva travolge-
re lui e tutto il calcio italiano.L'ul-
tima, piccola grana riguarda la B.
I tre club più importanti della se-
riecadetta (Juventus,NapolieGe-
noa)nonvoglionogiocare il saba-
to, per motivi di ordine pubblico
e, soprattutto, economici. Temo-
no infatti di incassare meno al
botteghinoediesseremenoappe-
tibili per i canali a pagamento. Ie-
rinell'assembleadiBaRomahan-
nomanifestato tutto il loro malu-
more, facendo rinviare la ratifica
delle gare al sabato all'assemblea
di mercoledì. A risolvere la grana
dovràessere ilpresidentedellaLe-
ga Calcio Antonio Matarrese che,
martedì, incontrerà i rappresen-
tanti dei network per contrattare
i diritti tv, cercando di moderare
la distanza tra i soldi offerti per la
Juventus (che, pur in B, ha sem-
preunbacinodi15milioniditifo-
si) e gli altri club. Il giorno dopo
informerà le società sugli accordi
e convincerà ad accettare il cam-
pionato al sabato, forte del fatto
che nessuno ha voglia di ulteriori
problemi.

BREVI
Kimi Raikkonen che firma sia
per la Ferrari, sia per la Renault.
Secondoilquotidianospagnolo
"As" la cosa risponde al vero. Se-
condo l'inglese "The Guardian"
Luca di Montezemolo presente-
rebbeaMonza, laprossimasetti-
mana, inoccasionedelGpd'Ita-
lia, una squadra 2007 formata
da Schumacher, Raikkonen e
Massa. Per lasciare ancora al te-
desco la possibilità di pensarci.
Di decidere circa il suo futuro.
Cosa non facile per uno abitua-
to a vincere, a primeggiare den-
tro e fuori dagli autodromi. Il
tormentone dell'estate, insom-
ma, continua. Ed è logico che
sia così. Non fosse altro perché
Schumi è uno che ha sulle spal-
le 89 Gran premi vinti e 7 cam-
pionati mondiali. «Lasciatelo in
pace. In questo momento ha al-
tro a cui pensare. Chiedo alla
Ferrari di aspettare la fine della
stagioneper saperecosa faràMi-
chael». L'esortazione arriva da
WilliWeber, managerdelpilota
più ricco al mondo. In un mo-
mento delicato per il suo pilota,
dopo la battuta d'arresto del Gp
diTurchia.ConFernandoAlon-
sochesembradel tuttointenzio-
nato a siglare il secondo titolo
consecutivo. «Ho ricevuto delle

critiche fatte con troppe legge-
rezza», ha detto al proposito
Schumacher. Il problema è che
l'entourage di Maranello ha già
in mano un precontratto firma-
to da tempo con Raikkonen. In
F1 tutto si fa e tutto si disfa. Ma
in quest'ultima ipotesi occorre
pagare una penale, che nel caso
diRaikkonensarebbedi5milio-
ni di euro. Insomma da un lato
la Ferrari si deve tutelare, dall'al-
tro la stessa cosa può averla fatta
Raikkonen. Lasciandosi aperta
la porta Renault. Dove rimpiaz-
zerebbe Alonso facendo coppia
conFisichella.DapartedellaFer-
rari - con i test a Monza in atto -
si conferma l'annuncio ufficiale
per la prossima settimana, con
tutta probabilità già giovedì 7
settembre o al massimo sabato
9. A prescindere, a questo pun-
to, da quello che deciderà poi
Schumacher.
Sempre in tema di pettegolezzi,
inunintervista rilasciataal setti-
manale britannico "Hello" - ri-
presa dalla Bild - Briatore avreb-
be detto di «aver raggiunto tutti
gli obiettivi e di essere pronto a
lasciare la F1». Ma Flavio - che
ha appena rinnovato con la Re-
naultpertuttoil2007-hasmen-
tito la cosa.

Ciclismo
Vuelta, nella quinta tappa acuto di Di Luca

Va a Danilo Di Luca la quinta tappa (la prima di montagna) della
Vuelta di Spagna da Plasencia a La Covatilla di 178 chilometri.
La maglia oro di leader della classifica generale passa da Husho-
vd allo stesso Di Luca. Dopo una stagione piena di infortuni e de-
lusioni il corridore abruzzese si riscatta e prenota una maglia az-
zurra al Mondiale di fine settembre a Salisburgo.

Mondiali di basket
Grecia e Usa in semifinale senza problemi

Negli ultimi due quarti di finale ai Mondiali in Giappone la Grecia
ha battuto la Francia 73-56 (Fotsis e Papadopoulos 14) mentre
gli Stati Uniti (Anthony 19, James 13) hanno faticato solo fino al-
l’intervallo (42-41) per poi chiudere 85-65 sulla Germania di
un’impreciso Nowitzki (solo 15 punti). Domani le due semifinali:
Argentina-Spagna e Usa-Grecia.

Olimpiadi
Tokyo candidata per l’edizione del 2016

Tokyo è la città giapponese candidata a ospitare le Olimpiadi
estive del 2016. Lo ha annunciato il Comitato olimpico giappone-
se. Il Giappone ha ospitato le ultime Olimpiadi estive nel 1964.
Per l’edizione del 2016 l’Italia è ancora formalmente in corsa.

Calcio
Stasera a San Siro Trofeo Tim

Nel triangolare estivo in campo Juventus, Inter e Milan. Possibili-
tà per i bianconeri di misurarsi con le milanesi in attesa del purga-
torio della B. Tre tempi da 45 minuti per decidere il vincitore.

Diconochedaquando leihapreso inmano
la società (un paio di anni fa) la Roma è rin-
giovanita, levandosi di dosso quell’aspetto
burbero e compassato per costruirsi un’im-
magine dinamica e moderna. Certo è che
Rosella Sensi si è buttata nel compito lavo-
rando sodo soprattutto dietro le quinte,
non soltanto per rinvigorire le vetuste strut-
ture del club ma anche per tessere la fonda-
mentaleteladelle relazioniconlealtresocie-
tàsportive,percamminarenelcampomina-
to delle finanze vacillanti e per districarsi
nellemille trappole di unpallone Moggi-di-
pendente.L’estraneitadellaRomaalloscan-
dalodiCalciopoli, i risultati sportividell’ulti-
ma stagione, la crescita di un vivaio di note-
vole qualità, sono tutti elementi che hanno
fatto il resto. Il coronamento di questo per-
corso è l’elezione, avvenuta ieri, a vicepresi-
dente vicario della Lega Calcio.
Un grandissimo successo personale. Perché
èlaprimavoltadiunadonna,è laprimavol-
ta di un dirigente romanista, è la prima vol-
tadi una personacosì giovane (non supera i
35 anni). E perché con Rosella Sensi il mes-

saggio che si vuole far passare è quello di un
calciopulito,uncalciocheprende le distan-
ze dai Galliani e dai Carraro, dai Moggi e da
Calciopoli.
Ieri nell'assemblea della Lega tenutasi allo
stadio Olimpico di Roma (e anche i luoghi
sembrano avere un loro significato simboli-
co... ) , l'amministratoredelegatodella socie-
tà giallorossa ha battuto nettamente la con-
correnza del presidente del Palermo, Mauri-
zio Zamparini. «Sono molto contenta, mol-
to emozionata e onorata di ricoprire questo
ruolo»:queste leprimeparoledellaSensiap-
pena eletta. Scesa mano nella mano con il
presidente Antonio Matarrese, la Sensi ha
dato le prime indicazioni su quella che do-

vrà essere la linea della nuova Lega: «Ora la
cosa più importante è rimanere compatti,
dimostrare di essere delle società serie. Io
penso - ha detto - che ci siano tanti perso-
naggi che fanno parte del calcio pulito. tan-
tepersone che lavorano al meglio per ridare
credibilità a questo mondo e far sì che le fa-
miglie ritornino allo stadio. Sono felice per
tutto e per me stessa». Ai giornalisti che gli
chiedevano della campagna acquisti della
Roma il neovicepresidente vicario della Le-
gaharisposto: «NonvoglioparlaredellaRo-
ma perché ci sono personeche stanno lavo-
randoper me.Quindiposso starequi.Natu-
ralmente spero sempre il meglio per la Ro-
ma».
Alle parole dell'Ad della Roma Sensi si sono
poi aggiunte quelle del presidente Matarre-
se che ha ricordato di aver parlato poco fa
con il presidente della Roma Franco Sensi
«che era molto commosso. Ha ringraziato
anche lui e io gliho detto chesiamonoi che
lo ringraziamo per quello che ha fatto per il
calcio italiano e per quello che sta facendo
tramite la figlia.Oggi -haconclusoMatarre-
se -èunagiornatadeliziosacomequestabel-
la ragazza».

■ di Max Di Sante / Roma

■ di Lodovico Basalù

Juve-Figc: è pace
Accordo raggiunto

Niente più Tar
Risolutivo l’incontro Cobolli Gigli-Rossi
Oggi il Cda. Verso una B con lo sconto

LO SPORT

A sinistra, il presidente bianconero Cobolli Gigli. In alto, Pippo Inzaghi protagonista ieri nell’allenamento della nazionale

Rosella Sensi ai vertici del pallone
Eletta vicepresidente vicario della Lega. La prima volta di una donna

Donadoni
prova Inzaghi
con Cassano
e Marchionni

CO.SE.A. CONSORZIO SERVIZI AMBIENTALI Bilancio d’esercizio al 31/12/2005 (decreto del Ministero del tesoro 26/04/1995)

Il Presidente del Consiglio di Amministrazione Ing. Gianluca Benamati

Successo dell’ad giallorosso
eletta ieri dall’assemblea
dei presidenti di A e B
«Bisogna riportare
le famiglie allo stadio»

■ Cassano incoppia conInza-
ghi e Marchionni a completare
la lineadei tredavanti. Èquesta
la formula tatticadiattaccoche
Donadoniprovadurantelapar-
titella di allenamento contro i
ragazzi della Settinganese, sul
campo di Coverciano.
Il ct della Nazionale ha fatto
schierare Abbiati in porta, una
lineadifensivacompostadade-
stra da Oddo, Cannavaro, Bar-
zagli e Pasqual; centrocampo
con Gattuso, Pirlo e De Rossi e
in attacco Marchionni a destra,
Cassano a sinistra, Inzaghi cen-
travanti.
E Italia, naturalmente ha gioca-
to in grande scioltezza contro
laselezionedegli juniores regio-
nali della Settimianese, in una
partitella in cui Donadoni ha
provato la probabile coppia
d'attacco della prima partita uf-
ficiale della Nazionale dopo il
Mondiale, Italia-Lituania di sa-
bato a Napoli (quattro giorni
dopo la Nazionale sarà impe-
gnata a Parigi contro la Francia
nella seconda
partita ufficiale, la rivincita del-
la finale di Berlino... ).
PippoInzaghieAntonioCassa-
no, supportati nel tridente da
Marchionniadestrahannotro-
vato subito l'intesa. Risultato 4
assist per l'attaccante del Real
più due azioni da gol aperte dai
suoi lanci, e sei gol del centra-
vanti azzurro.
Cassanoèapparsoancora lieve-
mente appesantito nel passo,
ma ha preso quota e più volte
cercato ilnumeroaeffetto,pro-
vocandoancheinunpaiodica-
si il richiamo di Donadoni alla
concretezza. In ogni caso, tutte
le azioni pericolose sono parti-
te dai suoi piedi.
Prima dei due tempi, il Ct ha
fatto svolgere alle due squadre
schierate esercizi tattici senza
avversari, gli schemi offensivi
con incroci e sovrapposizioni.
Insegnamento che poi i gioca-
torihannoapplicato incampo,
mostrando agilità di scambi e
intesa di buon livello, anche se
la giovane età degli avversari (i
ragazzidellaSettiminiaseerano
tuttidi classedall'87 all'89) non
offre a Donadoni riscontri def
nitivi.
Nella ripresa, tre gol a testa per
Gilardino e Di Michele, a com-
pletare il 16-0 il gol di Semioli.
Inchiusura fotoricordodeigio-
vani avversari degli azzurri che
hanno avuto l’onore di giocare
con i campioni del mondo.

■ di Luca De Carolis

F1 Il finlandese ha firmato contratti con due scuderie. E Michael deve decidere il suo futuro

Raikkonen vicino alla Ferrari. Aspettando Schumi
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